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PER IL GRUPPO LDI: 
 
GIOVANNI BERNASCHINA     
VIA AL LIDO 2        6826 Riva San Vitale, 
RIVA SAN VITALE       22 gennaio 2013 
 
 
       
 
 

ENTRATA IN MATERIA - CONSIGLIO COMUNALE 22.01.2013 
 
 
 

MM 13-12 concernente l’approvazione di una variante tecnica del PCAI, la 
costituzione del nuovo Consorzio Acquedotto Regionale del Mendrisiotto, 
l’adozione del relativo statuto consortile, nonché la nomina di un delegato nel 
Consiglio consortile e del relativo supplente 
 
 
Sig. Presidente,  
Signore e Signori Consiglieri Comunali, 
 
 
Il nostro Gruppo ha esaminato il Messaggio Municipale 13-12 nella sua riunione mensile di 
inizio gennaio. Considerato che il presente MM ci è stato recapitato verso la metà di dicembre 
e la commissione era prevista per il 20 dicembre, è nostra opinione che lo stesso avrebbe 
meritato un lasso di tempo maggiore per un esame più approfondito e, soprattutto, questa 
mancanza di tempo non ci ha permesso di discruterlo all’interno del nostro gruppo prima della 
riunione con gli altri commissari. 
 
Abbiamo poi scoperto, partecipando alla serata informativa, che questo MM è da discutere 
entro giugno 2013 e quindi, a maggior ragione, non capiamo tutta questa fretta. Il tema 
meritava ben altro tempo per chi, come i Consiglieri comunali, se lo ritrovano in mano e si 
devono esprimere in pochi giorni. 
 
Fatta questa premessa di ordine generale ci preme sottolineare la bontà di questo progetto 
nei suoi intenti. Come non si può essere d’accordo con un discorso di solidarietà regionale su 
un tema sempre più vitale come quello dell’acqua. 
Anche da questo punto di vista noi abitiamo in un luogo fortunato, quindi dobbiamo essere 
generosi con chi lo è meno di noi. 
 
Tuttavia il tema ci viene sottoposto per approvazione e quindi, nel rispetto della gente che 
rappresentiamo, non possiamo esimerci da un’analisi anche critica. Durante la riunione 
commissionale ho sentito parole del tipo : «bisogna approvarlo così com’è altrimenti si arena 
tutto ». 
No, noi non siamo d’accordo di lavorare in questo modo perché la cittadinanza di Riva San 
Vitale (a quella degli altri comuni ci penseranno i loro Consiglieri comunali) ha diritto di 
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esigere il massimo da noi. Rispettabilissima è l’opinione di chi accetta così com’è il presente 
MM, ma sia charo che è degna di rispetto pure l’opinione di chi muove delle critiche 
circostanziate. 
Muovere delle critiche o chiedere degli impegni scritti su determinati capitoli, ritenuti da noi 
eccessivamente penalizzanti per il nostro Comune, non significa non essere solidali. A poco 
servono le promesse dell’ultimo minuto, peraltro solo verbali, accennate un paio di settimane 
orsono in occasione della presentazione del progetto finale, quando furono ipotizzate possibili 
aperture, regolarmente bocciate negli anni scorsi. 
 
Anche il relatore, collega Galfetti (US), esperto sul tema degli acquedotti per essersene 
occupato a livello professionale, scrive a pagina 2 del rapporto commissionale firmato da tutti i 
commissari : 
«  In effetti quanto esposto agli articoli 31.A, 32.B fino all’articolo 35, relativi ai parametri di 
partecipazione finanziaria, di fatto favoriscono i Comuni con impellente necessità di 
approvvigionamento in acqua potabile, mentre penalizzano quei Comuni che dispongono a 
tutt’oggi di acqua di falda in esubero » 
 
Il nostro concetto di solidarietà avrebbe gradito una maggiore equità. 
 
Sostanzialmente partecipiamo a questo investimento, con una ripartizione dei costi che non ci 
può soddisfare, e continueremo a mantenere la nostra Azienda Acqua Potabile senza nessun 
impegno da parte del consorzio a comprarci un quantitativo minimo d’acqua ; per la vendita 
del quale, come ciliegina sulla torta, dovremo accettare il prezzo ridicolo di 25 centesimi al 
mq !! 
 
 
In conclusione, il Gruppo politico LDI, per i motivi sopra esposti esprimerà un voto di 
astensione al presente MM chiedendo al Consiglio Comunale di rimandare questa trattanda 
così da poter richiedere le necessarie garanzie circa un minimo di quantitativo d’acqua da 
vendere e nonché un prezzo più ragionevole al mq o un ritiro, almeno parziale, del nostro 
debito gravante l’Azienda Acqua Potabile. 
 
 
Per il Gruppo Liberali-Democratici-Indipendenti in Consiglio Comunale, Giovanni Bernaschina. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      


